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Prima ha aggredito senza al-
cun motivo due passanti sul 
lungomare, poi ha minaccia-
to i carabinieri impugnando 
un coltello a serramanico. 

Il dramma è stato evitato 
per un soffio sul lungomare 
di Albenga con i militari che 
solo dopo una colluttazione 
sono riusciti a immobilizza-
re il protagonista del movi-
mentato episodio, uno stra-
niero di 41 anni, originario 
della Repubblica Ceca. L’uo-
mo è stato arrestato, mentre 
un carabiniere è rimasto leg-
germente ferito e medicato 
al pronto soccorso dell’ospe-
dale Santa Corona di Pietra 
Ligure. Per lo straniero inve-
ce il tribunale ha convalida-
to l’arresto per resistenza a 
pubblico ufficiale. Ora è in 
prigione in attesa del proces-
so fissato il 19 aprile, subito 
dopo Pasqua. 

Non è il solo ad essere fini-
to nei guai. La pattuglia dei 
carabinieri di Albenga aveva 
già arrestato un ventenne. I 
militari  l’hanno  fermato  a  

bordo di una Fiat Panda in-
sieme ad un amico in viale 
Martiri della Foce. Alla vista 
della pattuglia ha cercato di 
disfarsi di un involucro con-
tenente 40 grammi di hashi-
sh suddiviso a sua volta in va-
rie dosi, ma senza successo. 
Addosso gli sono stati trovati 
anche 350 euro in bancono-
te di piccolo taglio probabil-
mente era il provento dell’at-
tività di spaccio al dettaglio. 

Il giovane a quel punto è sta-
to trasferito in caserma con 
l’ausilio di una pattuglia del-
la polizia municipale per poi 
essere arrestato. Davanti al 
giudice del tribunale di Savo-
na ha deciso di chiudere rapi-
damente i conti: ha patteg-
giato una pena di 4 mesi di re-
clusione e 800 euro di multa. 
A quel punto è stato rimesso 
in libertà. —
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le rif lessioni di monsignor borghetti 

L’orrore della guerra e la ricerca della pace
nel messaggio del vescovo per la Pasqua

f inale: controlli della polizia loc ale

Vendita di alcol a minori
nei guai bar e minimarket

aveva 8 3 anni, og g i i f unerali a varigotti

È morto Pierino Cerisola
portabandiera dei Marinai

Intervento dei carabinieri di Albenga

«La  guerra  nasce  nel  cuore  
dell’uomo che pecca: nel cuo-
re dell’uomo che si allontana 
da Dio e, per conseguenza, dal 
fratello:  nella  coscienza  
dell’uomo in cui la gelosia e la 
violenza si sono impadronite 
del  suo  cuore,  come mostra 
con chiarezza la vicenda di Cai-
no e Abele». E’ un messaggio 
augurale per la Santa Pasqua 
confezionato in sei punti quel-
lo che il vescovo della Diocesi 
di Albenga e Imperia Gugliel-
mo  Borghetti  ha  pubblicato  

sul portale diocesano nella Set-
timana  Santa  richiamando  
l’importanza «della Risurrezio-
ne del Signore in questo perio-
do contrassegnato da diverse 
guerre nel mondo. 

«Situazioni che – secondo il 
presule - inquietano le nostre 
coscienze e  ci  fanno toccare 
con  mano  come  il  cuore  
dell’uomo sia restio a piegarsi 
al bene accogliendo il Principe 
della Pace che è Cristo Risor-
to». Ed è proprio sulle guerre 
nel mondo che il vescovo Bor-

ghetti  invita  alla  riflessione  
nel suo messaggio pasquale: 
«In questi giorni in cui atrocità 
d’ogni genere accompagnano 
i nostri pasti,  balzando fuori 
dal televisore o inondando le 
prime pagine dei quotidiani ci 
siamo chiesti: «Perché? Com’è 
possibile?». Ma il vescovo ri-
chiama l’attenzione non solo 
sul conflitto  nell’Est  Europa.  
«Caritas Italiana, nel volume 
dedicato al settimo rapporto 
sui conflitti dimenticati, ripor-
ta i dati di un’indagine demo-

scopica che mostra come un 
italiano su due non conosce le 
guerre  attualmente  in  corso  
nel mondo. Eppure, nel 2020, 
erano 21 quelle ad alta intensi-
tà. Tra le più gravi: nello Ye-
men, la  Siria,  il  Sud Sudan.  
Con il conflitto nella regione 
etiopica del Tigray salgono a 
22 nel 2021. Sono aumentate 
le persone che hanno bisogno 
di aiuti  umanitari, il  40% in 
più tra 2020 e 2021, pari a 235 
milioni di persone coinvolte». 

Per Borghetti «se le cose le 
vediamo sono vere; se non le 
vediamo, semplicemente non 
ci sono o non sono rilevanti e 
non toccano il cuore. L’attuale 
conflitto russo-ucraino è spa-
ventoso, fa cadere i veli su ciò 
che l’uomo è capace di fare al 
suo simile».G.B. —
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Un intervento raro ed innova-
tivo è stato eseguito dall’éq-
uipe di Cardiologia Interven-
tistica dell'ospedale Santa Co-
rona diretta dal dottor Shah-
ram Moshiri su un paziente di 
78 anni. Lo staff ha operato 
sulla tricuspide che è una del-
le due valvole delle camere 
destre che inviano il sangue 
ai polmoni per essere ossige-
nato. «In alcuni casi questa 
valvola è insufficiente ovvero 
permette al sangue di tornare 
indietro. Quanto la valvola tri-
cuspide è insufficiente, il re-
flusso di sangue in atrio de-
stro e nelle vene cave provoca 
congestione  dei  visceri  e  
scompenso cardiaco. Tale di-
fetto – spiegano dall’équipe 
del dottor Shahram Moshiri - 
raramente si presenta isolato 
ma in genere avviene insieme 
ad altre valvulopatie o compa-
re in pazienti già sottoposti a 
interventi cardiochirurgici». 

Quindi la cosa migliore da 
fare in questi casi sarebbe pro-
cede a  sistemare la  valvola  
per  via  chirugica  a  «cuore  
aperto». «Questo intervento 
è troppo pesante per il pazien-

te  e  il  vizio  valvolare  resta  
non corretto ed impatta pe-
santemente sulla qualità di vi-
ta della persona aumentando-
ne anche la mortalità. Ora – 
spiegano dallo staff medico - 
è possibile effettuare una pro-
cedura innovativa che consi-
ste  nell'impianto  di  valvole  
bovine (proprio come quelle 
biologiche che impianta il chi-
rurgo) che vengono posizio-
nate in cava superiore ed infe-

riore. Questa tecnica avvenie-
ristica permette di eliminare i 
difetti senza aprire il torace e 
con un rischio assolutamente 
contenuto». Entrambe le val-
vole sono impiantate attraver-
so un accesso dalla vena femo-
rale. «Grazie a questo meto-
do, il sistema è particolarmen-
te idoneo per l'impiego in pa-
zienti a rischio», concludono 
dallo staff medico.G.B. —
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Un bar di Finalmarina è stato 
chiuso dalla prefettura di Sa-
vona per aver violato le nor-
me che vietano la vendita di 
alcol a minori e un minimar-
ket del centro di Finale è stato 
multato  con  660  euro  per  
aver venduto a due ragazzi 
minorenni  una  birra  e  una  
bottiglia di liquore.

Le  due  operazioni  fanno  
parte dei controlli messi in at-
to dalla polizia locale di Fina-
le con i colleghi che si occupa-
no di polizia commerciale e 
l'ausilio  dell'unità  cinofila.  
Sul minimarket multato sono 
in corso ulteriori verifiche, in 

quanto all’interno di un free-
zer sono stati rinvenuti gene-
ri alimentari privi di etichetta-
tura e in cattivo stato di con-
servazione. Per questo sarà di-
sposta la chiusura che potreb-
be variare da un periodo di 15 
giorni fino a 3 mesi. 

Durante i controlli inoltre 
un minorenne è stato trovato 
in possesso di una modesta 
quantità di sostanze stupefa-
cente: in questo caso determi-
nate è stato il fiuto del cane 
antidroga della polizia loca-
le, che ha tracciato un gruppo 
di  giovani  fermo in  strada,  
permettendo  agli  agenti  di  
scoprire la droga. Sempre nel 
corso  dell'ultima  settimana  
gli agenti del comando finale-
se hanno identificato due per-
sone, che hanno partecipato 
a una rissa all'esterno di un lo-
cale  notturno.  Saranno  de-
nunciate.V.P. —
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E’ morto il cavalier Pierino Ce-
risola. Aveva 83 anni. L’Asso-
ciazione Marinai di Finale Li-
gure, della quale era il porta-
bandiera ufficiale, è in lutto. 
Cerisola abitava a Varigotti. 

Oggi, nella chiesa di San Lo-
renzo, alle 10, riceverà l’ulti-
mo saluto da moglie, figlia, ge-
nero e nipotina Chiara. E da 
tutti i soci della sezione di Fina-
le Ligure dell’Associazione Na-
zionale Marinai d’Italia. Pieri-
no sfilava sempre con la ban-
diera blu della Marina. Ed era 
un marinaio autentico. Sem-
pre presente ai raduni d’arma 
e a tutte le manifestazioni. Lo 

ricordano  così  il  presidente  
onorario Masiero e il socio con-
sigliere Franco Maiocco : «La 
sua  presenza  era  costante,  
non mancava mai. E la bandie-
ra, che lui portava, c’era a tut-
te le manifestazioni. Di Finale 
e dell’Italia. Per noi è una gra-
ve perdita». Cerisola, dopo il 
servizio militare, era rimasto 
molto legato alla Marina. An-
che professionalmente. Lavo-
rava, infatti, a Porto Vado, nel 
cantiere Ricciardi, dove taglia-
vano le lamiere degli scafi. L’a-
zienda l’aveva anche nomina-
to guardiano del cantiere. Era 
un donatore di sangue.

Ci teneva a essere chiamato 
dall’Anmi e a sfilare con il ves-
sillo.  Dice  ancora  Maiocco:  
«Ricordo che un mesetto fa, 
sulla banchina del molo, lui 
era con 5-6 persone. E teneva 
banco. Era coinvolgente. Ad-
dio, caro amico».P.P.C. —
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Il vescovo della diocesi di Albenga e Imperia Guglielmo Borghetti

L’equipe di Cardiologia Interventistica del Santa Corona

Controlli nel centro di FinalePierino Cerisola

albenga: ventenne in manette per spaccio di hashish

Aggredisce due passanti
e ferisce un carabiniere
Uomo armato di coltello arrestato dopo colluttazione

eseg uita dall’equipe di cardiologia al santa corona

Pietra, raro intervento 
sulla valvola tricuspide
Questa tecnica evita l’operazione “a cuore aperto”
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